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In altra mia memoria (') ho segnalato genericamente la ten- 
denza della magistratura italiana a considerare nell' applicazione 
della pena la semi-imputabilità per malattia mentale come con- 
dizione, che limitava quantitativamente, più che specificamente 
la pena ; sì che in ultima analisi a V infermità di mente, che sce- 
mava grandemente la responsabilità „ quasi veniva a confondersi 
con le comuni circostanze attenuanti, risultanti spesso da mille 
fattori estrinseci allo stato morboso psichico della persona condan- 
nata. Con tale tendenza la magistratura italiana dimostra di non 
tener conto delle intenzioni del legislatore; il quale, se ammette 
la responsabilità diminuita per alterazione mentale, addita pure 
1' applicabilità di una pena speciale (casa di custodia, art. 47 — 
stabilimento di correzione pei minorenni, art. 53-54), che dovrebbe 
corrispondere a tale stato di incertezza funzionale. 

Ora 1' esame delle statistiche penali dimostra ben nettamente 
siffatta tendenza nei giudicati italiani e suggerisce la indicazione 
di richiamare la magistratura verso quella via dell' equità, che cor- 
risponde appunto ad uno stato mentale, decorrente fra integrità 
e malattia e per intento pratico (non forse a strettissimo rigore 



(1) A. Tamassia. Una tendenza delia giurisprudenza italiana. (Ac- 
cad. di Padova 19 Parzo 1899). 
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scientifico) passibile più che di pena, nel senso comune della pa- 
rola, di sequestro, di tutela sociale. Limitandoci ai condannati per 
omicidi semplici, qualificati, aggravati, e per lesioni personali gra- 
vissime, noi abbiamo in Italia in media per gli omicidi 1100 per- 
sone, 5000 per le lesioni gravissime; ed applicando ai primi ed 
ai secondi la media delle condanne a responsabilità diminuita (40 
per cento all' incirca per per gli omicidi, 60 per cento per le le- 
sioni) si dovrebbero avere all' incirca 3500 condannati, ai quali 
sarebbesi potuto applicare non già la semplice diminuzione di 
pena, ma la trasformazione di questa in un accoglimento in una 
casa di correzione o di custodia. 

Ora la statistica delie carceri illustrata dal comm. Do ria (') 
ci dimostra che al massimo 3-4 di questi condannati vengono af- 
fidati alle case di custodia. a Rari, soggiunge il comm. Do- 
ria, sono i casi dello speciale provvedimento.... Movimento di 15 
individui nello spazio di sei anni, il quale non offre argomento a 
considerazioni particolari; se si eccettua quella che i magistrati 
non hanno finora per ragioni, che sfuggono alle nostre indagini, 
profittato con molta larghezza della facoltà loro concessa dalla 
nuova legge penale „. 

Le cifre non potrebbero esser più eloquenti e le ragioni di 
questi giudicati u non sfuggono alle nostre indagini „ come pensa 
il comm. Doria. Derivano tutte da un concetto inesatto, poco scien- 
tifico che la nostra magistratura si è fatta del carattere spe- 
ciale del processo psichico ammesso dal legislatore. Il quale volle 
che si tenesse conto di veri fattori morbosi non assolutamente spe- 
gnenti le facoltà psichiche, ma però grandemente ad esse infesti, 
risolvendo così uno dei quesiti più ardui della penalità, su cui 
oggi discute assai vivamente la scienza tedesca lì per correggere 
l'articolo del codice germanico, che riconosce un unico grado di 
responsabilità penale (*). 



(1) Annali di Statistica. Roma 1905. Commissione della statistica giu- 
diziaria; luglio 1904. A. Doria. Sull'applicazione degli istituti penitenziari. 

(2) V. Gottschalk. Materialien zur Lehre der verminderten Zurech- 
nunsfàhigkeit. Berlin. 1904. — Wigand- Ùber wcrmirul. Zurechnungsfahig- 
keit. (Dresdon. 1900). 
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A parte tale discordanza della giurisprudenza italiana col 
concetto del legislatore, queste cifre del comm. Doria ci dimostrano 
quanto la vera difesa sociale venga indebolita con tale tendenza. 
Qualora infatti il magistrato infligge la pena ordinaria a persona 
riconosciuta semi-responsabile per vizio di mente, per dovere di 
giustizia e di umanità, ne restringe notevolmente la durata, e può 
quindi contribuire a ridonare, dopo tempo relativamente breve, a 
completa libertà, persona su cui una sorveglianza più attiva e 
più protratta socialmente sarebbe assai indicata. Se all'incontro 
la magistratura si appigliasse più frequentemente all' assegnazione 
di questa sorta di condannati alle case di custodia (art. 47) 
potrebbe anche decretare con maggior confidenza una detenzione 
più lunga, e contribuire così a correggerne i sintomi morbosi e a 
scemare le tristi sorprese, cui si espone non poche volte il corpo 
sociale per tale inconsulta applicazione delia legge. Sono infatti 
abbastanza frequenti le violenze, gli eccidi di questi soggetti semi- 
responsabili, interamente liberati, dopo espiata una pena comune re- 
lativamente breve. Ed ancora qualora tale assegnazione non in luoghi 
di pena, ma di custodia e di cura fosse ben più frequente di quanto 
oggi non avvenga, si verrebbe alla creazione giudiziaria ed al- 
l' organizzazione scientifica di questi istituti intermedi, reclamati in- 
cessantemente dalla medicina, destinati a far corrispondere l'esigenza 
stretta delia difesa sociale con le indicazioni positive della psico- 
logia criminale. 



(Licenziate le bozze per la stampa il giorno 12 giugno 1906) 
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